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Obiettivo su ….. 
 

Tutti sono chiamati a mettersi in gioco per sollevare i più fragili  

Papa Francesco ha celebra la festa del Corpus 

Domini nella periferia est di Roma, a Casal Bertone,  

Parlando sul sagrato della chiesa, riflettendo sulla 

crisi profonda che vive da tempo la capitale, ha 

invitato tutti a mettersi in gioco per sollevare i più 

fragili. “Nella nostra città affamata di amore e di 

cura, che soffre di degrado e abbandono, davanti a 

tanti anziani soli, a famiglie in difficoltà, a giovani 

che stentano a guadagnarsi il pane e ad alimentare 

i sogni, il Signore ti dice: «Tu stesso dà loro da 

mangiare» e «il tuo poco è tanto agli occhi di Gesù se non lo tieni per te, se lo metti in gioco».” 

Un invito alla condivisione e all’impegno, quello del Papa, che riguarda non solo i romani, in questo 

tempo sempre più segnato dalla sfiducia, dalla paura, dalla mancanza di ascolto. Un tema, 

quest’ultimo, che è stato affrontato ancora una volta da Papa Francesco “È triste vedere con quanta 

facilità oggi si maledice, si disprezza, si insulta. Presi da troppa frenesia, non ci si contiene e si sfoga 

rabbia su tutto e tutti. Spesso purtroppo chi grida di più e più forte, e chi è più arrabbiato sembra 

avere ragione e raccogliere consenso. Non lasciamoci contagiare dall'arroganza”.  

Ai cattolici di Roma chiede di non abbandonare la speranza. “Non lasciamoci invadere 

dall'amarezza”, è stato il suo appello, “il popolo di Dio ama la lode, non vive di lamentele”. 

 

GUERRE DIMENTICATE 

Etiopia. Golpe fallito, ucciso il capo delle Forze 

Armate 

Il capo delle Forze Armate è stato ucciso dalle 

guardie del corpo nella sua residenza di Addis 

Abeba, mentre secondo il governo è stato sventato 

un tentativo di colpo di Stato partito da Bahir Dar, 

capoluogo della regione settentrionale di Amara. 

Amara è una regione cruciale per le dinamiche 

politiche del Paese-guida del Corno d'Africa, abitata 

in maggioranza dall'etnia omonima (la seconda del 

Paese) che costituisce circa il 30% dei 100 milioni 

di abitanti dell'Etiopia. I conflitti di carattere etnico 

sono aumentati negli ultimi anni. Il mese scorso si 

sono registrati decine di morti negli scontri tra gruppi Amara e Gumuz. 

È la terza volta in 14 mesi che, il primo ministro etiope, Abiy Ahmed, è vittima di trame di palazzo 

o attentati, nonostante le numerose riforme compiute per stabilizzare il Paese, a cominciare dallo 

storico accordo di pace con la vicina Eritrea, un Parlamento composto per metà da donne e dalla 

decisione di liberare centinaia di prigionieri politici. In un contesto regionale sempre controllato da 

regimi autoritari, Abiy Ahmed rappresenta una figura atipica, una ventata di speranza. 

Ma livello militare le miracolose riforme compiute nella politica interna da Ahmed in meno di un 

anno e mezzo non sembrano ancora aver dato i propri frutti. 



Il nuovo tentato colpo di Stato, infatti, è l’ulteriore conferma di come un esercito inquieto 

rappresenti uno dei rischi maggiori per la stabilità nazionale. La situazione, inoltre, è resa ancora 

più difficile dalle dispute per la gestione delle terre tra gli 80 gruppi etnici che popolano una 

Nazione da 102 milioni di abitanti, la seconda più popolosa in Africa dopo la Nigeria. Uno scontro 

che ha causato 3 milioni di sfollati interni e che rischia di minare l’ascesa di una delle maggiori 

economie dell’Africa. 

 

 

ACCADE OGGI …. 

Uganda: Due nuovi pozzi  

Ancora oggi nel mondo 1 persona su 3 è senza acqua 
potabile sicura. La salute di 3 miliardi di persone è a rischio 
anche a causa della mancanza di accesso ad acqua pulita. 
Scavare un pozzo o installare una cisterna, in queste 
condizioni diventa vitale! Per questo il “Progetto acqua” ha 
un ruolo centrale nella 
attività del SOS 
Missionario. Comprende 
sia la costruzione di pozzi 
nei villaggi, sia 
l’installazione di cisterne 

per la raccolta dell’acqua piovana nelle scuole. L’istallazione di 
cisterne comporta anche interventi sugli edifici scolastici con il 
rifacimento dei tetti e la sistemazione di grondaie al fine di 
favorire lo scolo e la raccolta. Dall’inizio del programma sono 
stati realizzati 24 pozzi ed installate 9 cisterne. Sono stati da poco 

terminati 2 nuovi pozzi nei villaggi di Kiwoko e Ntooke grazie alle 
donazioni e ai fondi ricevuti con il 5 per mille, che da alcuni anni 
destiniamo a questo progetto. Obiettivo: Acqua pulita e sicura 
per tutti!  
 

A 9 anni usa i soldi della paghetta per saldare i debiti dei compagni con la mensa scolastica 

Ryan Kyote frequenta le elementari e fin da piccolo ha avuto la 

passione per aiutare gli altri, frequenta la terza elementare alla West 

Park Elementary School di Napa, in California. Dopo aver sentito 

alla televisione che pochi giorni prima era stato negato il pasto ad 

un bambino di 5 anni, in una mensa scolastica nell’Indiana perché i 

genitori non potevano permettersi di pagarla, Ryan seppur così 

giovane è rimasto estremamente colpito dalla notizia che aveva 

sentito e ha iniziato a fare domande alla madre sul perché di quello 

che era successo, non capiva come un bambino potesse non trovare 

da mangiare in mensa. La  madre, allora, gli ha spiegato che anche 

nella sua scuola le famiglie di alcuni alunni di terza elementare non 

potevano permettersi di pagare il pasto. Molto colpito da questa 

notizia Ryan ha semplicemente risposto “posso pagare io”. Così ha 

usato i soldi messi da parte con la paghetta settimanale – 74,50 

dollari, per pagare il debito con la mensa scolastica accumulato da alcuni suoi compagni di terza 

elementare. Sono andati alla segreteria scolastica e sono stati versati i 74,50 dollari; “Voglio che 

anche altri bambini siano contenti perché qualcuno si preoccupa di loro”, è stato il commento del 

piccolo Ryan. 

 



IL PROGETTO DEL MESE 

Ostello per favorire la scolarizzazione delle bambine tra le comunita’ tribali, nello stato di 

Assam, INDIA 

 

Il progetto è portato avanti dalle suore di San Giovanni Battista che da alcuni anni hanno esteso la 

loro attività nello Stato di Assam, tra le comunità degli Adivasi ed altri gruppi  tribali che vivono, in 

condizioni di estrema povertà e forte emarginazione, nei villaggi vicini alle piantagioni di tè in cui 

lavorano come braccianti.   

Il loro lavoro è scarsamente retribuito e non hanno una considerazione sociale.  L’impegno delle suore 

è rivolto prevalentemente alle donne che in questa situazione di povertà soffrono maggiormente a 

causa della cultura patriarcale ancora prevalente in India.  

Il tasso di alfabetizzazione è in generale molto basso ma è ancora più basso tra la popolazione 

femminile. E’ per questo che l’attività è incentrata sull’educazione, formale e non formale, delle 

donne, al fine di sostenere un miglioramento del loro status economico e sociale. Le attività educative 

vengono portate avanti nei villaggi con incontri formativi per lo sviluppo dell’autostima e del 

riconoscimento delle proprie abilità e potenzialità ma, è molto importante incentivare e sostenere 

l’istruzione scolastica dei giovani, soprattutto delle bambine che in famiglia vengono meno sostenute. 

La frequenza scolastica è molto bassa. Causa principale è la distanza delle scuole dai villaggi e la 

difficoltà degli spostamenti, sia per la prolungata stagione delle piogge, sia per la carenza di strutture 

di trasporto pubblico. Quelli che possono, pagano una buona somma di denaro per il loro trasporto. 

Altri vanno a scuola in bicicletta da una distanza di 10-12 chilometri. I bambini più piccoli sono 

accompagnati dai genitori in bicicletta ma per farlo uno dei genitori non può andare a lavorare. 

Di fronte a queste difficoltà le suore hanno iniziato ad ospitare un gruppo di bambine presso la loro 

casa durante il periodo scolastico ed hanno notato un notevole miglioramento dei loro risultati. Hanno 

così deciso di costruire un ostello in cui poter accogliere circa 100 bambine per permettere una 

regolare scolarizzazione che le porterebbe ad un indubbio miglioramento della loro condizione. 

La costruzione del collegio è in corso. Il contributo richiesto è di € 20.000 

Per contribuire a questo progetto la causale da indicare è: “ OSTELLO –INDIA” 

 



Nei modelli 730, CU e Unico, c’è una sezione dedicata alla destinazione del 5x1000, divisa in 6 parti. 

La prima in alto a sinistra è quella per il SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO E DELLE ALTRE 

ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE, DELLE ASSOCIAZIONI DI 

PROMOZIONE SOCIALE E DELLE ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI RICONOSCIUTE CHE 

OPERANO NEI SETTORI DI CUI ALL’ART. 10, C. 1, LETT A), DEL D.LGS. N. 460 DEL 1997. 

Inserisci il codice fiscale del SOS MISSIONARIO (91000950443) e apponi la tua firma per sostenerla 

col tuo 5x1000. Anche chi non compila la dichiarazione dei redditi, ovvero chi ha solo il modello CU 

fornitogli dal datore di lavoro o dall’ente erogatore della pensione, può destinare il 5x1000. Per 

maggiori informazioni sulla compilazione visita il sito dell’associazione 

 

Via Asiago 119/D – 63074 S. Benedetto del Tronto (AP) 
mail : info@sosmissionario.it – tel: 0735 585037 

Puoi aiutarci a rendere migliore la vita di tante persone. Fai una donazione 

Tramite bonifico bancario  -  Banca Prossima IBAN IT96 J 03359 01600 1000 0000 5294 

Tramite bollettino postale - c/c/p n 242636 intestato Associazione S.O.S. MISSIONARIO 

Tramite Paypal                  -    collegandoti al nostro sito: www.sosmissionario.it 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 

della L. 96/2012) 
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